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Premessa 
 

Il Piano di Manutenzione è il documento complementare al progetto esecutivo che prevede, pianifica e 

programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, l’attività di 

manutenzione dell’intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, 

l’efficienza ed il valore economico.  

Il piano di manutenzione assume contenuto differenziato in relazione all’importanza ed alla specificità 

dell’intervento, ed è costituito dai seguenti documenti operativi: 

 Il Manuale d’Uso; 

 Il Manuale di Manutenzione; 

 Il Programma di Manutenzione 
 

[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 1 e 2] 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ASL8 - Cagliari
Data: 22/05/2026 11:37:23 PG/2026/0042300



 

Piano di manutenzione                                                                                                                                                          2 

MANUALE D’USO 
 

Il Manuale d’Uso si riferisce all’uso delle parti più importanti del bene, ed in particolare degli impianti 

tecnologici. Il manuale contiene l’insieme delle informazioni atte a permettere all’utente di conoscere le 

modalità di fruizione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni 

derivanti da un’utilizzazione impropria, per consentire di eseguire tutte le operazioni atte alla sua 

conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni 

di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici. 

Il manuale d’uso contiene le seguenti informazioni: 

 La collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 

 La rappresentazione grafica; 

 La descrizione; 

 Le modalità di uso corretto. 
 

[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 3 e 4] 

 

01 Rivestimenti interni 
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Unità Tecnologica: 01 

 

Rivestimenti interni 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di 

proteggere il sistema di chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto 

uniforme ed ornamentale degli ambienti. 

Componenti dell'unità tecnologica 

 

01.01 - Intonaco 

 

01.02 – Tinteggiature 

 

Elemento: 01.01 

Intonaco 
Descrizione: Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture 

edilizie. Svolge inoltre la funzione di protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e 

decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in 

condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni.  

La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso) e da un inerte 

(sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre 

aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. 

Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di 

grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di 

resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e 

contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e 

delle sostanze aggressive.  

Gli intonaci per interni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi 

possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi 

invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine 

intonaci monostrato. 

 

Modalità d'uso: Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni 

visive mirate a riscontrare anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). 

Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

 
Anomalie 

Disgregazione 

Distacco 

Efflorescenze 

Erosione superficiale 

Esfoliazione 

Fessurazioni 

Macchie e graffiti 

Mancanza 

Penetrazione di umidità 

 

Bolle d'aria 

Decolorazione 

Deposito superficiale 

Polverizzazione 

Rigonfiamento 

 

Controlli 
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Controllo generale delle parti a vista 

 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

eventuali, macchie, depositi, bolle, rigonfiamenti, ecc. e/o difetti di esecuzione. 

 

INTERVENTI 

 

Pulizia delle superfici 

 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura 

 

 

Elemento: 01.02 

 

Tinteggiature 
Descrizione: Tinteggiatura delle pareti interne, e/o realizzazione di decorazioni. 

 

Modalità d'uso: Controllo periodico dell'integrità del rivestimento e delle tinteggiature 

 

Anomalie 

Bolle d'aria 

Decolorazione 

Disgregazione 

Muffa 

Umidità 

Controlli 

Controlle generale a vista 

Ispezione visiva delle pareti tinteggiate con lo scopo di evidenziare eventuali anomalie 

 

INTERVENTI 

 

Ritinteggiatura 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 
 

Il Manuale di Manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti più importanti del bene ed in particolare 

degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle caratteristiche dei 

materiali o dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonché per il 

ricorso ai centri di assistenza o di servizio. 

Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni: 

 La collocazione dell’intervento delle parti menzionate; 

 La rappresentazione grafica; 

 La descrizione delle risorse necessarie per l’intervento manutentivo; 

 Il livello minimo delle prestazioni; 

 Le anomalie riscontrabili; 

 Le manutenzioni eseguibili direttamente dall’utente; 

 Le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 
 

[D.P.R. 207/2010, Art. 38, comma 5 e 6] 

 

 

01 Rivestimenti interni 
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Unità Tecnologica: 01 

 

Rivestimenti interni 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di 

proteggere il sistema di chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto 

uniforme ed ornamentale degli ambienti. 

 

Componenti dell'unità tecnologica 

 

01.01 - Intonaco 

 

01.02 - Tinteggiature 

 

Elemento: 01.01 

 

Intonaco 
Descrizione: Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture 

edilizie. Svolge inoltre la funzione di protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e 

decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in 

condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni.  

La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso) e da un inerte 

(sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre 

aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. 

Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di 

grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di 

resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e 

contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e 

delle sostanze aggressive.  

Gli intonaci per interni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi 

possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi 

invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine 

intonaci monostrato. 

 

Modalità d'uso: Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni 

visive mirate a riscontrare anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). 

Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

Anomalie 

Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 

Distacco 

 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 

elementi prefabbricati dalla loro sede. 

 

Efflorescenze 

 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o 

filamentoso, sulla superficie del manufatto.  

Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando 

spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di cripto efflorescenza o sub 

efflorescenza. 
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Erosione superficiale 

 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.  

Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione 

o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), 

erosione per usura (cause antropiche). 

 

Esfoliazione 

 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali 

subparalleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

 

Fessurazioni 

 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 

spessore del manufatto. 

 

Macchie e graffiti 

 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

 

Mancanza 

 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 

Penetrazione di umidità 

 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 

Bolle d'aria 

 

Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione 

irregolare, generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

 

Decolorazione 

 

Alterazione cromatica della superficie. 

 

Deposito superficiale 

 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 

aderente alla superficie del rivestimento. 

 

Polverizzazione 

 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

 

Rigonfiamento 

 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in 

elementi lastriformi.  

Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

 

Prestazioni 
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Resistenza agli attacchi biologici 

 

Requisiti: I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non 

dovranno subire riduzioni di spessore. 

 

Livelli minimi: I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti 

utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del 

tipo di agente biologico. 

 

DISTRIBUZIONE DEGLI AGENTI BIOLOGICI PER CLASSI DI RISCHIO (UNI EN 335-1) 

 

CLASSE DI RISCHIO: 1; 

Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 

Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 

Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: -; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: -. 

 

CLASSE DI RISCHIO: 2; 

Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 

Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 

Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: -. 

 

CLASSE DI RISCHIO: 3; 

Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 

Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 

Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: -; 

 

CLASSE DI RISCHIO: 4; 

Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 

Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: -. 

 

CLASSE DI RISCHIO: 5; 

Situazione generale di servizio: in acqua salata; 

Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: U. 

 

DOVE: 

U = universalmente presente in Europa 

L = localmente presente in Europa 

* il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

 

Riferimenti legislativi:  

 Norme UNI 
 

Assenza di emissioni di sostanze nocive 

 

Requisiti: I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, 

gas o altri odori fastidiosi per gli utenti. 

 

Livelli minimi: Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 

 concentrazione limite di formaldeide non  superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m^3); 

 per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m^3); 

 per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m^3). 
 

Riferimenti legislativi: 
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 D. Lgs. 81/08 e s.m.i. – Testo Unico in materia di Sicurezza e Salute nei luoghi di lavoro; 

 Norme UNI 
 

Regolarità delle finiture 

 

Requisiti:I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o 

screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

 

Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di 

difetti superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 

Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI,  

 Direttive Comuni. 
 

Controlli 

 

Controllo generale delle parti a vista 

 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

eventuali, macchie, depositi, bolle, rigonfiamenti, ecc. e/o difetti di esecuzione. 

 

Cadenza :12 Mesi 

 

INTERVENTI 

 

Pulizia delle superfici 

 

Pulizia della patina superficiale degradata dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al 

tipo di rivestimento.  

Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua a 

pressione e/o con soluzioni chimiche appropriate. 

 

Cadenza :Occorrenza 

 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura 

 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più 

degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo 

previo lavaggio.  

Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare 

attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici. 

 

Cadenza :Occorrenza 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

ASL8 - Cagliari
Data: 22/05/2026 11:37:23 PG/2026/0042300



 

Piano di manutenzione                                                                                                                                                          10 

Elemento: 01.02 

 

Tinteggiature 
Descrizione: Tinteggiatura delle pareti interne, e/o realizzazione di decorazioni. 

 

Modalità d'uso: Controllo periodico dell'integrità del rivestimento e delle tinteggiature 

 
Anomalie 

Bolle d'aria 

Alterazione della superficie del rivestimento a causa della formazione di bolle d'aria 

 

Decolorazione 

 

Sbiadimento dei colori utilizzati per tinteggiare e/o decorare le pareti 

 

Disgregazione 

 

Disgregazione della parte superficiale della parete tinteggiata a causa di urti o altro tipo di cause esterne. 

 

Muffa 

 

Formazione di muffa a causa dell'infiltrazione di acqua 

 

Umidità 

 

Formazione di umidità a causa dell'infiltrazione di acqua 

 

Prestazioni 

 

Regolarità delle finiture 

 

Requisiti: Le pareti tinteggiate e/o decorate devono essere accuratamente rifinite 

 

Livelli minimi: I materiali utilizzati devono rispettare i requisiti minimi stabiliti dalla normetiva vigente 

 

Riferimenti legislativi:  

 Norme UNI 
 

Controlli 

 

Controllo generale a vista 

 

Ispezione visiva delle pareti tinteggiate con lo scopo di evidenziare eventuali anomalie 

Cadenza :12 Mesi 

Tipologia di controllo:  

 

INTERVENTI 

 

Ritinteggiatura 

Ritinteggiatura delle pareti con presenza di anomalie. 

 

Cadenza :1 Anni 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
 

Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cedenze 

temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso 

degli anni.  

Il programma di manutenzione si articola secondo tre sottoprogrammi: 

 Il Sottoprogramma delle Prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

 Il Sottoprogramma dei Controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di 
rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 
individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 
quello minimo di norma; 

 Il Sottoprogramma degli Interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

 

[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 7] 

 

 

01 Rivestimenti interni 
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 
 

 

01 Rivestimenti interni 

Codice Descrizione Tipologia Frequenza 

01.01 Intonaco   

 Requisiti: I rivestimenti a seguito della presenza di 

organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non 

dovranno subire riduzioni di spessore. 

 

Livelli minimi: I valori minimi di resistenza agli attacchi 

biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti 

utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di 

servizio, dell’esposizione a umidificazione e del tipo di 

agente biologico. 

 

DISTRIBUZIONE DEGLI AGENTI BIOLOGICI PER 

CLASSI DI RISCHIO (UNI EN 335-1) 

 

CLASSE DI RISCHIO: 1; 

Situazione generale di servizio: non a contatto con 

terreno, al coperto (secco); 

Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 

nessuna; 

Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: -; b)*insetti: 

U; c)termiti: L; d)organismi marini: -. 

 

CLASSE DI RISCHIO: 2; 

Situazione generale di servizio: non a contatto con 

terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 

Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 

occasionale; 

Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: 

U; c)termiti: L; d)organismi marini: -. 

 

CLASSE DI RISCHIO: 3; 

Situazione generale di servizio: non a contatto con 

terreno, non al coperto; 

Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 

frequente; 

Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: 

U; c)termiti: L; d)organismi marini: -; 

 

CLASSE DI RISCHIO: 4; 

Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o 

acqua dolce; 

Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 

permanente; 

Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: 

U; c)termiti: L; d)organismi marini: -. 

 

CLASSE DI RISCHIO: 5; 

Situazione generale di servizio: in acqua salata; 

Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
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permanente; 

Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: 

U; c)termiti: L; d)organismi marini: U. 

 

DOVE: 

U = universalmente presente in Europa 

L = localmente presente in Europa 

* il rischio di attacco può essere non significativo a 

seconda delle particolari situazioni di servizio. 

 

Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI 

 

 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

 
  

 Requisiti:I rivestimenti non debbono in condizioni normali 

di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o 

altri odori fastidiosi per gli utenti. 

 

Livelli minimi:Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 

 concentrazione limite di formaldeide non  superiore a 
0,1 p.p.m. (0,15 mg/m^3); 

 per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 
p.p.m. (0,135 mg/m^3); 

 per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non 
superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m^3). 

 

Riferimenti legislativi: 

 D. Lgs. 81/08 e s.m.i. – Testo Unico in materia di 
Sicurezza e Salute nei luoghi di lavoro; 

 Norme UNI 
 

  

 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 

 
  

 Requisiti:I rivestimenti debbono avere gli strati 

superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature 

o screpolature superficiali e/o comunque esenti da 

caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

 

Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione delle 

varie esigenze di aspetto come: la planarità; l’assenza di 

difetti superficiali; l’omogeneità di colore; l’omogeneità di 

brillantezza; l’omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 

Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI,  

 Direttive Comuni. 
 

  

 Requisito: Regolarità delle finiture 

 

  

01.02 Tinteggiature   

 Requisiti: Le pareti tinteggiate e/o decorate devono 

essere accuratamente rifinite 

 

Livelli minimi: I materiali utilizzati devono rispettare i 

requisiti minimi stabiliti dalla normetiva vigente 
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Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI 
 

 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

 

01 Rivestimenti interni 

Codice Descrizione Tipologia Frequenza 

01.01 Intonaco   

01.02 Tinteggiature   

 

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

 

01 Rivestimenti interni 

Codice Descrizione Tipologia Frequenza 

01.01 Intonaco   

 Pulizia della patina superficiale degradata dell'intonaco 

mediante lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al tipo di 

rivestimento.  

Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali 

mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua a 

pressione e/o con soluzioni chimiche appropriate. 

 

 Occorrenza 

 Intervento: Pulizia delle superfici 

 
  

 Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre 

forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più 

degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante 

spazzolatura e preparazione della base di sottofondo 

previo lavaggio.  

Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque 

simili all'intonaco originario ponendo particolare 

attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle 

superfici. 

 

 Occorrenza 

 Intervento: Sostituzione delle parti più soggette ad usura 

 
  

01.02 Tinteggiature   

 Ritinteggiatura delle pareti con presenza di anomalie. 

 
 1 Anni 

 Intervento: Ritinteggiatura   

 

Villaputzu, 21/05/2026   

  Il Progettista 
Ing. Stella Gorini 
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